
bea cokivato, l 'erbe buone sono cosî f i tte , 
che non lasciano luogo a nascere aile cat-
tive, o le soffocano appena nate. Le siepi 
v ive , che tanto giovano per difendere i prati 
dagli animali, servono altresi per impedire, 
che non sianvi portati dai venti i se mi di 
altre erbe. Le nocive sono di due generi ; 
o nascono ogni anno dal seme, o dalla ra-
dies perenne ogni anno germoglïano. Dalle 
prime si libéra il prato facendo taglrare il 
fisno prima, che ne sia maturo il seme, ma 
le altre bisogaa svellere ad una ad una, e 
sradicarle. Taie opéra perô dee farst a prim-
cipio, poichè se il mais ha preso piede, è 
vana ogni fatica. Allora conviene rompere 
la terra arandola per dritto, e per traverse 
ben addentro, e seminarla a biade per farce 
poi a suo tempo un mtovo prato. 

s. II. 
Q u a n d o vuolsi f o r m a r e un n u o v o 

p r a t o , o r innovare un v e c c h i o ( poi -
chè i prati per la v e c c h i e z z a dsven-
tano steri l i) , deesi c o m i n c i a r e ad ararlo 
nelia s t a t e , e dopo d ' a v e r l o più di 
una volta l a v o r a r o , dee seminarsi neli ' 
autunno a r a p e , o n a v o n i , od a n c h e 
a f a v e . N e l P anno seguente si mette 
a g r a n o , N e l terzo anno più p r o f o n -


